
Gorbaciov incontra Rubbi 
Il leader sovietico: 
«Sono certo che rincontro 
con Bush sarà costruttivo» 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

• i MOSCA. «Mi ha detto: vedi 
quella porta? Da II, qualche 
minuto la, è andato via Ale­
xander Dubcek. Qualcuno da 
noi ha perduto di vista il fatto 
che con la nostra politica ab­
biamo messo tutto in movi­
mento...». Con in mano una 
copia del suo libro 'Incontri 
con Gorbiciov», Antonio Rub­
bi è state calorosamente ab­
bracciato dal presidente sovie­
tico, nella sera di lunedi scor­
so, e ha potuto ricevere nuove 
confidenze nell'ottavo incon­
tro dopo i sette raccontati nella 
pubblicazione fresca di slam­
pa. Venti minuti di colloquio 
nelle stanze della presidenza 
della repubblica, ma •intensi» 
e non soltanto da -compagni» 
ma anch': da «vecchi amici», 
ha raccontato Rubbi. 

Gorbaciov aveva appena ri­
cevuto Dubcek e, forse con­
scio dei rapporti privilegiati tra 
il Pel e l'esponente cecoslo­
vacco durante gli anni dell'esi­
lio lorzato, lo ha volutamente 
ricordato. Del resto, lo slesso 
Rubbi racconta nel suo libro 
della lettera di Dubcek al Pei 
con grandi apprezzamenti per 
Gorbie io/ all'inizio della sua 
perestrojKa, nel 1985, e il cui 
contenuto i dirigenti di Botte­
ghe oscure tennero a trasmet­
tere all'adora ncosegrctario 
generale del Pcus. 

Il libro di Rubbi verrà pubbli­
cato a tempo di record anche 
in Urss. È in corso la traduzio­
ne e uscirà a giugno per i tipi 
della "Politizdat-, la casa editri­
ce del Pcus. •Pubblichiamo il 
libro - ha detto, scherzando, 
Gorbaciov .1 Rubbi - sebbene 
contenga delle critiche anche 
nei miei confronti. Certo, mol­
te di meno di quante non me 
ne rivolgano qui in Urss...». 

Dalle battute , ai temi concreti. 
Gorbaciov, secondo il raccon­
to di Rubbi, è preoccupalo che 
nell'Urss si giunga a uno •scon­
tro civile». Ha detto il presiden­
te sovietico: «Il paese è cam­
biato e mai più sarù come pri­
ma, indietro non si toma. Ed è 
naturale che ci sia chi strilla e 
chi si oppone con forza. Ma 6 
essenziale evitare lo scontro, 
fare tutto II possibile per rende­
re meno traumatici possibili gli 
sconvolgimenti in atto. Certa­
mente, il nostro problema più 
urgente rimane l'economia, ri­
sollevare, in un modo o nell'al­
tro, il livello di vita della gente». 
La conflittualità 0' t'assillo del 
leader sovietico il quale rico­
nosce che si e anche operato 
un po' a «zig-zag» ma a causa 
dell'avvio di 'processi anche 
dolorosi». 

11 presidente sovietico e fidu­
cioso sull'esito dell'imminente 
incontro con Bush: «Le pre­
messe sono abbastanza buo­
ne», ha affermato valutando 
come "costruttivo» il lungo in­
contro di Mosca con il segreta­
rio di Stato americano, James 
Baker. E a Washington senz'al­
tro, ha aggiunto Gorbaciov, 
•sottoscriveremo qualche ac­
cordo mentre sulle questioni 
Irrisolte continueremo a tratta­
re». Per Gorbaciov, l'importan­
te e "mantenere il clima del 
dialogo e sempre aperta la 
prospettiva di ulteriori accor­
di». 

Gorbaciov, infine, ricam­
biando i saluti che gli sono sta­
ti trasmessi, ha mandalo a dire 
al segretario del Pei, Achille 
Cicchetto, il suo 'desiderio di 
incontrarlo quanto prima, an­
che se purtroppo non e ancora 
possibile fissare una data». 

DScScr. 

Cambia la strategia Nato 
I ministri dell'Alleanza: 
«È svanita la minaccia 
del Patto di Varsavia» 
• • BRUXELLES. La Nato ha ri­
conosciuto ieri ufficialmente 
che «il Patto di Varsavia non 
costituisce più una minaccia», 
anche se l'Urss rimane una 
grande potenza militare, e ha 
compiuto II primo passo for­
male per la revisione della pro­
pria strategia della difesa avan­
zata e della risposta flessibile. 

È stalo il generale norvegese 
Vigleik Eidc, presidente del co­
mitato militare della Nato a 
prendere atto pubblicamente 
della fine della minaccia del 
Patto di Varsavia: egli ha parla­
to in una conferenza stampa a 
Bruxelles, nferendo su conte­
nuti della riunione dei ministri 
della difesa del Dpc (comitati 
piani di difesa) della Nato, te­
nutasi nella capitale belga. 

La decisione di avviare con­
cretamente la revisione della 
strategia atlantica è stata an­
nunciala anche dal ministro 
delle Dilesa italiano Mino Mar-
tinazzoll, mentre altri ministri 
facevano altrettanto con altri 
gruppi di giornalisti In una 
pausa della riunione del Dpc: 
•Il comitato permanente del 
Dpc - ha detto Martinazzoli -
ha avuto oggi mandato per 
una revisione globale della 
mutamenti incorso». Martinaz­
zoli ha spiegato che «il manda­
to non ha limiti particolari». «I 

grandi principi della strategia 
atlantica rimangono, ha prose­
guito il ministro, ma verranno 
adattali, vi sarà una coraggiosa 
rivisitazione». 

La Nato ha sottoposto, però, 
tale revisione ad una condizio­
ne: Il raggiungimento di un ri­
sultato positivo ai negoziati Est 
Ovest sulla riduzione delle for­
ze convenzionali in Europa 
(Cle), in corso di svolgimento 
a Vienna, ma che attraversano 
un momento di stallo. 

Al termine della riunione II 
ministro della difesa della Ger­
mania occidentale. Gerhard 
Sloltenberg, ha reso noto che e 
stato deciso di istituire una 
commissione, formata da rap­
presentanti diplomatici e mili­
tari dei vari paesi, che dovrà re-
darre un rapporto dettagliato 
sulla strategia presente e futura 
dell'alleanza. 

Al lavoro di revisione strate­
gica, e l'auspicio generale, ver­
rà associata la Francia, che 
non e nel Dpc ma ha un fun­
zionario •osservatore» nel co­
mitato permanente. I ministri 
hanno confermato anche l'ab­
bandono dell'obiettivo del 3 
per cento annuo di aumento 
delle spese militari e hanno di­
scusso le possibilità di costitui­
re unità multinazionali nella 
Nato. 

Usa e Rfg contro Mosca 
«La conferenza non tratti 
il Rituro esercito tedesco» 

• i BONN. Stati Uniti e Repub­
blica federale tedesca respin­
gono la richiesta sovietica di 
negoziare le dimensioni dell'e­
sercito della futura Germania 
unita nell'ambito dei colloqui 
•due più quattro» sull'unifica­
zione. 

È quanto hanno dichiarato il 
ministro della Difesa america­
no Dick Cheney e il ministero 
della Difesa di Bonn sottoli­
neando che la cornice dei ne­
goziati «due più quattro» (le 
due Germanie, più le ex poten­
ze vincitrici della seconda 
guerra mondiale, Usa, Urss. In­
ghilterra e Francia) non e la 
più adatta per discutere l'argo­
mento che Invece troverebbe 
una collocazione ideale nei 
negoziati di Vienna sulla ridu­
zione delle forze convenziona­
li in Europa. 

Da parte di Bonn, la presa di 
posizione odierna indica la 
chiara volontà di evitare ritardi 
e inciampi al negoziato «due 
più quattro» che 1 dirigenti te­
desco occidentali vorrebbero 
concluso prima della fine del­
l'anno. 

Con il sistema «regolato Per domani in Parlamento 
di mercato» raddoppieranno si annuncia battaglia 
i prezzi degli alimentari Gorbaciov alla televisione: 
Apertura ai capitali esteri «I poveri saranno tutelati» 

L'UYSS alla prova più dura 
Al vìa la riforma economica 

Secondo fonti governative 
tedesche, e probabile che i mi­
nistri degli Esteri del sei paesi si 
incontrino a Berlino Est subito 
dopo il summit Nato del 7-8 
giugno in Scozia. 

Intanto dalla Rdt arriva la 
contrarietà ad una Germania 
unificata interamente nella Na­
to sin a quando esisteranno 
due patti militari opposti: lo ha 
dichiarato il ministro del disar­
mo e della difesa della Rdt Rai-
ner Eppclmann ieri in Polonia 
in visita ufficiale. Eppclmann 
ha proposto anche la creazio­
ne di una brigala congiunta te­
desco-polacca quale simbolo 
di buon vicinato e amicizia. 

Secondo il ministro, in di­
chiarazioni fatte a Gubin (al 
conline occidentale polacco), 
•finché vi saranno due patti mi­
litari opposti - ha aggiunto - i 
due eserciti tedeschi con re­
sponsabilità nei confronti dei 
nspettlvl alleati, dovrannocon-
tinuare ad esistere. Quindi le 
unità della Nato o della Bun-
deswhr non possono e non sa­
ranno stazionale sull'attuale 
territorio della Rdt». 

Una riunione congiunta del consiglio presidenziale 
e federale dà il via al programma per il passaggio 
dell'economia sovietica al «sistema regolato di mer­
cato». Domani il primo ministro, Nikolai Rizhkov lo 
presenterà al parlamento. Si prevede un raddoppio 
dei prezzi dei generi alimentari, ma Gorbaciov dice 
che sono state approntate misure per proteggere i 
più poveri. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

• i MOSCA. Il raddoppio dei 
prezzi dei generi alimentari sa­
rà sicuramente la parte meno 
•popolare» del programma per 
il passaggio all'economia «re­
golata di mercato» che il primo 
ministro, Nikolai Rizhkov pre­
senterà domani al soviet su­
premo. E stata proprio la pau­
ra di questa Impopolarità a ral­
lentare di qualche mese tutta 
l'operazione. Incertezze e divi­
sioni all'interno del gruppo di 
consiglieri di Gorbaciov sul rit­
mo da imprimere alla riforma, 
in pratica sui suoi effetti sociali 
hanno paralizzato, lino a ieri, 
ogni iniziativa. Parole d'ordine 
come «terapia shock», «cura 
polacca» hanno tenuto banco 
per qualche tempo, ma alla fi­
ne, deve aver prevalso la con­
sapevolezza che l'Urss non è la 

Polonia, né sul piano politico -
•qui il governo non ha il con­
senso che ha quello di Varsa­
via», si leggeva sui giornali - ne 
su quello sociale: «in Urss pre­
domina la psicologia dei tallo­
ni e delle file». SI lamentava ieri 
sulla «Komsomolskala Pravda». 
il consigliere economico di 
Gorbaciov, Nikolai Petrakov. 

Cosi ieri rompendo ogni in­
dugio, il consiglio presidenzia­
le 0 finalmente riuscito a defi­
nire il pacchetto di misure che 
adesso dovrà essere sottopo­
sto al dibattito parlamentare. 
Pur avendo scartato la «varian­
te polacca», il programma di 
governo avrà comunque dello 
conseguenze sulla vita della 
popolazione. 

Le preoccupazioni quindi 
restano, tanto e vero che al te­

legiornale della sera, annun­
cinolo la definizione del pro­
getto per il pa&iaggio al merca­
to, Gorbaciov ha precisato che 
la questione (lei prezzi verrà 
sottoposta a un .ìtnpio dibatti­
to popolare e rhc, in ogni ca­
so, verrà assk urata la difesa 
sociale della popolazione me­
no abbiente. È probabile quin­
di che su prodotti di largocon-
sumo come pure, carne, latte 
o burro verrà mantenuto un 
contro.locentmtb.zato (in pra­
tica rimarrebbero i prezzi poli­
tici). 

Le misure - :he ancora non 
sono conosciute in dettaglio 
(le illustrerà oggi alla stampa il 
«ministro della riforma», Leo-
nid Abalkin) - spaziano dal 
problema delle privatizzazioni 
e della rottura dei monopoli, 
allo smantellamento dei mini­
steri di settore, all'apertura al­
l'estero dell'economia sovieti­
ca (si parla apertamente di so­
stegno del capitale straniero 
all'ammoderni: mento tecnolo­
gico). Il problema della steri­
lizzazione dell.i massa di red­
diti che non rova un'offerta 
adeguata di b< ni e quindi ali­
menta l'inflazione e il deprez­
zamento della moneta verrà 

affrontato con 1 vndita al 
pubblico del pattimc nio edili­
zio, di piccole imprese, di ter­
reni. Risorse per I inli ra opera­
zione verranno nicuperate at­
traverso il taglio delle spese 
militari. 

Riuscirà adesso il program­
ma governativo 11 superare lo 
scoglio del dibatr lo [ arlamen-
tare? Non è difficile ii>revedere 
una discussione inolio accesa. 
I deputati espressioni; del mo­
vimento sindaci' 1: hanno già 
annunciato una duri opposi­
zione, per difendere t;li interes­
si della popolazione colpita 
dall'aumento de piazzi e da 
possibili, nella la:,e di ristruttu­
razione di molte ini >rese, au­
menti di disoccupa?ione. «At­
traverso I sindacai s distribui­
scono ai lavora-ori le merci 
che non si trovano nel negozi. 
Difficilmente vorjnno perdere 
questo potere», commentava 
ancora sulla «Komsomolskaia 
Pravda», Petrakov. E che dire 
poi dei ministeri, "iui quali pen­
de la spada di clamoclc dello 
scioglimento? La struttura por­
tante del «sistemi! amministra­
tivo di comando' in che modo 
organizzerà la dilesa della pro­
pria esistenza? Simo queste gli 

interrogatilo del momento. E 
c'è poi, cerne si diceva prima, 
l'incognita del comportamen­
to della gente. Già oggi l'an­
nuncio di possibili aumenti dei 
prezzi (fitto in televisione 
qualche tempo (a dal primo 
ministro Rizhkov) ha provoca­
to in molte zone dell'Urss una 
corsa all'accaparramento di 
beni che ha appesantito anco­
ra di più la situazione. A mo­
sca si vedono file ovunque: 
praticamente si compra tutto 
quello che' c'è (che per la veri­
tà non è molto) e in grande 
quantità. Non sono cero se­
gnali Incoraggianti. 

Doman tutta la questione fi­
nirà nelle mani del Soviet su­
premo de l'Urss: «potrebbe es­
sere il giorno più difficile per il 
governo sovietico da quando è 
stato formato l'estate scorsa», 
commentava ieri la «Tass». Il 
testo del programma di Rizh­
kov è stato già distribuito ai 
parlamen'ari. «Queslo rappor­
to potrebbe diventare l'ultimo 
per questo governo», è il pare­
re di Ghennady Filshin, segre­
tario della commissione per il 
piano è il budget, che boccia il 
progetto senza mezzi termini. 
E siamo solo all'inizio. 

— — — - 1 socialdemocratici e il potente «Dgb» chiedono modifiche al trattato 

Il marco unico dì Kohl nella tempesta 
Dopo la Spd un no anche dal sindacato 
Il disegno di Kohl e del governo federate-di chiudere 
in tutta fretta e a spese dei cittadini della Rdt la parti­
ta dell'unità monetaria incontra dure resistenze. Do­
po il no della Spd al trattato firmato venerdì scorso, 
ieri anche il sindacato unitario occidentale ha chie­
sto profonde modifiche dell'intesa tra Bonn e Berli­
no. Si vuole evitare soprattutto un'impennata della 
disoccupazione ad Est. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO OVEST. Sembra­
va una mossa arrischiata la de­
cisione, presa lunedi dalla di­
rezione della Spd, di non vota­
re il testo del trattato intertede-
sco che, dal l.luglio prossimo, 
Istituisce l'unione monetaria, 
economica e sociale tra le due 
Germanie. Invece la scella, for­
zata dal candidato alla Cancel­
leria Oskar Lafontaine che era 
arrivato a minacciare il proprio 
ritiro se i vertici del partito non 
lo avessero seguito, si sta di­
mostrando tempestiva e ben 
calcolala. Il disegno di Kohl e 
del suo governo di far passare 
l'introduzione del marco occi­
dentale ad est in tutta fretta e 
senza alcuna scria garanzia 
sociale per i cittadini della Rdt 
sta incontrando infatti resisten­

ze sempre più ampie. 
Ieri, Il congresso della Dgb, il 

potente sindacato unitario del­
la Repubblica federale (in cui 
sono rappresentati anche i de­
mocristiani) ha votato all'una­
nimità, ad Amburgo, la richie­
sta che l'Intesa raggiunta tra II 
governo di Bonn e quello di 
Berlino est venga rivista e com­
prenda la chiara formulazione 
del diritto al lavoro, del diritto 
allo sciopero e serie garanzie 
per la protezione dell'ambien­
te. Sono le stesse richieste che, 
lunedi, nel comunicato emes­
so dopo sei ore di duro con­
fronto intemo, e poi ancora ie­
ri nella prima discussione 
(senza voto) al Bundesrat, la 
Camera dei Laender. ha for­
mulato la Spd, preoccupata 

, che l'unità monotaria, cosi co­
m'è configurai nel trattato 
sottoscritto venerdì scorso tra 1 
ministri delle finanze Theo 
Waigel e Walte- Romberg. pro­
vochi una serie di chiusure a 
catena di aziende nella Rdt, 
con una impennata della di­
soccupazione che potrebbe 
toccare fino a due milioni di la­
voratori (in un paese che ha 
solo 16 milioni 'li abitanti...). 

Proprio per catare questo ri­
schio, i socialdemocratici, ieri, 
hanno presenato un piano 
che prevede lo stanziamento 
di 20 milioni d marchi l'anno 
fino al 92 destinati a sostenere 
le imprese orientali potenzial­
mente competitive e salva­
guardare, quinli, i posti di la­
voro. La decisi' ine, comunica­
ta al termine e i una riunione 
del gruppo al Bundestag che 
ha deciso di votare contro il 
trattato quando questo arriverà 
in aula, è la migliore risposta 
agli esponenti 'Iella Cdu e del 
governo che hanno rivolto alla 
Spd pesanti accuse di «sabo­
taggio» dell'unificazione tede­
sca. Waigel, rei dibattito al 
Bundesrat, ha sostenuto che 
l'opposizione s, assume «la re­
sponsabilità politica, morale e 

, slorica di metterli in gioco l'u-
" nità tedesca e aneti e la respon­
sabilità personali': di !ar ripren­
dere il flusso dei profughi dalla 
Rdt nella Repubblica lederale». 
Il segretario della frazione 
Cdu-Csu al Bundestag era an­
dato ancor più per le spicce, 
accusando Lafontaine di voler 
•mantenere il sodali: .mo reale 
nella Rdt». 

La risposta di Johannes Rau, 
presidente della Renania-
Westfalia, è stilla altrettanto 
dura: il cancelliere e il governo 
stanno dando prova di «irre­
sponsabilità» ignorando i pro­
blemi sociali del 'unii a tedesca 
e hanno considerato finora le 
assemblee pat'amentari, Il 
Bundestag e il tundesrat, co­
me «spettatori estranei». La 
Spd intende esercitare la mag­
gioranza che gli uleltori le han­
no dato al Bun leviit, con la 
vittoria nella a issa Sassonia, 
per far valere il d .ritto a modifi­
care quanto finora è slato deci­
so come se si trillasse di una 
«questione privala» Se il tratta­
to, il 22 giugno, arriverà senza 
modiliche o seni-a integrazioni 
sarà bocciato. 

Si apre, insomma, una pro­
va di forza tra il governo, il 

quale continua a sostenere 
che il trattato è «immodificabi­
le» e va approvalo cosi com'è, 
e la Spd che ha in mano l'ar­
ma, efficacissima, della pro­
pria maggioranza al Bunde­
srat. I socialdemocratici chie­
dono, oltre che gli interventi 
antidisoccupazione, la crea­
zione di una «unione ecologi­
ca» tra i due Slati tedeschi e la 
soluzione del problema dei 
patrimoni già appartenenti alla 
Stasi, la famigerata polizia po­
litica del vecchio regime. Un 
punto delicato, anche que­
st'ultimo, che né il governo di 
Bonn né quello di Berlino est 
sembrano intenzionati ad af­
frontare, anche perché i nuovi 
dirigenti della Rdt hanno trova­
to, in molli casi, opportuno uti­
lizzare le dubbie «competen­
ze» degli ex «stasistì». E il caso 
del ministro degli Interni Die-
slel, del quale, ieri, il gruppo 
parlamentare del suo stesso 
partito. l'ultraconservatrice 
Dsu. ha chiesto le dimissioni 
per aver mantenuto al loro po­
sto 2300 uomini della vecchia 
«sicurezza di Stato» e per aver 
assunto come consulente l'ex 
capo dei servizi segreti Markus 
Wolf. 

Ancora tensione nel Baltico 

Landsberghis ai lituani 
«Prepariamoci al peggio 
e a vivere un lungo blocco» 
Il presidente lituano, Landsberghis, ha detto che la 
gente dovrebbe prepararsi al peggio, a vivere un 
iuni?o blocco. Stamane la risposta ufficiale a Gorba­
ciov il quale ha ribadito ai dirigenti lettoni ed estoni, 
die prima si abolisce la dichiarazione di indipen­
denza e prima si tratterà. In Lituania da venerdì fab-
b'iche bloccate per mancanza di combustibile. In 
Estonia lo sciopero di protesta dei lavoratori russi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S E R G I O S E R G I 

ti presidente 
della Lituania. 
Vitautas 
Landsberghis. 
al dibattito 
al parlamento 
di Vilnius 

m MOSCA. Il parlamento di 
Viln us darà (orse soltanto oggi 
lei !.ua nsposta ufficiale al 
Cremlino. Ma ieri sera il presi­
de lite lituano, Vitautas Land­
sberghis, ripreso dalla teleca­
mera di Vremia, il telegiornale 
sovietico, ha detto ai deputati 
di pi»pararsi a un lungo bloc­
co Vuol dire che Vilnius riget­
to-.! la proposta di Gorbaciov 
(prima la sospensione della 
dichiarazione di indipendenza 
e |x>i l'inizio della trattativa)? 
Sembrerebbe di si anche se il 
progetto di risoluzione del go­
verno, presentato dal primo 
min Siro Kazimira Prunskiene 
dopa aver incontrato a Mosca 
Gorbaciov e il segretario di Sta­
to americano, James Baker, fa 
r.lenmento ad una sospensio­
ne degli atti scaturiti dalla di­
chiarazione dell'I 1 marzo, 
cioè' il giorno del voto sull'in­
dipendenza. Evidentemente 
nel gruppo dirigente lituano 
non c'è unità e la decisione dei 
parlamentari sarà decisiva. An-
chc sulla condizione concreta 
dell.) repubblica prebaltica 
che dopo il taglio dei ritorni-
menu di petrolio da parte delle 
autorità centrali, sta diventan­
do sempre più pesante. La crisi 
economica sembra stia rag­
giungendo il suo apice. Il go-
vr-ro di Vilnius - cosi ha fatto 
sapere il vicepresidente, il co­
munista indipendente Bra-
;:iiu:ikas - sarà costretto a chiu­
dere a partire da venerdì pros­
iamo molte fabbriche per la to­
tale assenza di combustibile. I 
<i sagi si fanno sentire dentro le 
abitazioni: sta per essere inter­
im ta ovunque l'acqua calda 
che arriva dalle centrali di 
quartiere. Soltanto quelle po­
che famiglie che posseggono 
un mpianto autonomo a gas 
non avranno problemi. Ma la 
nituazlone di crisi nguarda l'in­
tera regione prebaltica. Ieri a 
Mosca i presidenti della Letto­
nia, Anatolijs Gorbunovs, e 

dell'Estonia, Arnold Ruutel, 
hanno avuto venti minuti di in­
contro con Gorbaciov al termi­
ne della riunione congiunta 
del consiglio presidenziale e 
del consiglio di federazione. 
Ruutel ha definito il colloquio 
spiacevole. Per tutti. Nessun 
spiraglio si e aperto perchè 
Gorbaciov ha insistito, cosi co­
me ha sinora fatto con i diri­
genti della Lituania, sulla pre­
giudiziale della sospensione 
degli atti legati all'mdlpenden-
za. Del resto, sarebbe stato 
strano che il presidente avesse 
assunto un diverso atteggia­
mento sebbene lettoni ed esto­
ni abbiano sposalo la linea del 
passo dopo passo nella loro 
marcia indipendentista a diffe­
renza dei cugini lituani. In 
Estonia la situazione si sta sur­
riscaldando. Di giorno in gior­
no. Lo sciopero proclamato 
dai lavoratori aderenti all'lnter-
fronl, il movimento russo che 
si batte contro il distacco dal-
l'Urss. ha bloccato numerose 
aziende dopo a 48 ore dalla 
sua proclamazione. Dalla ca­
pitale Tallinn, dove sono an­
che bloccali 1 cantieri di ripara­
zioni navali, sino alla città pe­
trolifera di Kohtla-Jarve e a 
quella marina di Narva. L'onda 
indipendentista ieri ha toccato 
anche i lavori del Congresso 
della repubblica nassa. Il nuo­
vo parlamento deve ancora 
eleggere il suo presidente (la 
candidatura di Eltsin è sempre 
tra le favorite) a sette giorni 
dall'insediamento e si è impe­
gnato anche in un acceso di­
battito sulla sovranità e sul 
nuovo trattato dell'Unione. La 
deputata Irina Zalevskaia. gior­
nalista della città siberiana di 
Perm, ha sostenuto la impossi­
bilità di una piena sovranità 
della Russia nell'ambito del­
l'Urss e ha proposto di dar vita 
all'esercito nazionale russo.di 
aprire ambasciate in tutti i pae­
si e di entrare nell'Onu. 

Ma contadini e liberali rifiutano l'offerta del presidente. Il ministro della giustizia malmenato 

Iliescu all'opposizione: «Insieme nel governo» 
Iliescu tende la mano all'opposizione, ma sia i na-
zional-contadini che i nazional-liberali rifiutano la 
proposta di un governo di coalizione. «Vogliamo 
una democrazia totale e il pluralismo» afferma il 
presidente eletto. Un membro del governo tenta di 
dialogare con i contestatori che occupano piazza 
dell'Università a Bucarest, ma viene respinto e mal­
menato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 

BUCAREST Forte dello straor­
dinario successo elettorale il 
presidente eletto lon Iliescu of­
fre alle opposizioni di fare par­
te del governo: -Bisogna lare 
appello a uomini capaci, com­
petenti, provenienti da tutte le 
formazioni politiche-, dichia­
ra. Ma 1 capi dell'opposizione, 
delusi da una sconfitta molto 
più pesante di quanto si aspet­
tassero, rispondono picche e si 
trincerano dietro l'alibi delle ir­
regolarità nel giorno del voto e 
del clima antidemocratico in 
cui si sarebbe svolta la campa­

gna elettorale. Un alibi, non 
perchè siano necessariamente 
privi di fondamento i ragiona­
menti e le denunce dell'oppo­
sizione, ma perchè essi colgo­
no un aspetto parziale della 
realtà che emerge dal compor­
tamento elettorale dei cittadini 
romeni. Che è una realtà com­
plessa e non può essere liqui­
data bollando la consultazio­
ne come -nulla e non valida», 
quando il grosso degli osserva­
tori internazionali ha invece 
valutato sostanzialmente ac­
cettabile il grado di democrati­

cità. 
Molto più profonda l'analisi 

di Dumitru Ce.jusu, editoriali­
sta di Romania libera il più se­
rio, argomentato e diffuso dei 
giornali di orienlamentoi ami-
governativo: «Abbiamo avuto 
elezioni libere, le prime dopo 
cinque decenri di dittatura. 
Ma quanto lib<' e hanno potu­
to essere nelle attuali condizio­
ni economici»', politiche e so­
ciali della Romania? Tanto li­
bere quanto l'I 11 inno permesso 
i pregiudizi, i t-aumi. le ferite e 
le infermità molali lasciate dal­
la dittatura. L'cs ilo del voto è 11 
prodotto di di'cisioni indivi­
duali di uomiri profondamen­
te marcati da q lesta realtà. La 
scelta che ne deriva nspecchia 
il livello attuai'! di civiltà politi­
ca dell'elettori,! ) e va accettata 
e rispettata». 

Non è una democrazia in 
piena salute (nella che espri­
me un opposizione parlamen­
tare debole, con il 30% dei seg­
gi sia alla Camera che al Sena­
to, a Ironie di uno straripante 

67% di un solo partito, il fronte 
di salvezza nazionale, Inoltre I 
seggi delle for'e eiterne al 
Fronte sono distribuii! tra una 
quantità di liste la più consi­
stente delle quali è un partito a 
base etnica (l'unione demo­
cratica dei magiari di Roma­
nia) mentre i partiti sionci, na­
zional-liberale, nazional-con-
tadino e socialdemocratico 
devono accontentarci rispetti­
vamente del 6%, 2*, 1X. 

Ma soprattutto non è una so­
cietà civile matura quella che 
•santifica» con l'85'j delle pre­
ferenze un canditati,', Iliescu, 
facendone più e he usi capo di 
stalo una sorta d salvatore del­
la patria. Cosa spiega la vittoria 
a valanga di Iliescu e del Fron­
te di salvezza nazionale? Una 
delle cause sono ijli errori 
commessi dal parliti storici e 
dai loro anziani leader, che 
hanno parlato all.i ijenle ro­
mena in una linnu.i incom­
prensibile glorificando le me­
raviglie dell'inizi itiva privata e 
della proprietà indiv.duale ed 

esigendo l'immediato sman­
tellamento di tutte le strutture 
pubbliche, sia amministrative 
che economiche. Con il risul­
tato di spaventare uomini e 
donne vissuti per decenni in 
un recinto ideologico e mate-
naie che impediva loro ogni 
contatto e conoscenza della 
realtà di altri paesi. 

Anche il Fronte ha posto la 
liberalizzazione e l'introduzio­
ne del mercato tra i suoi obiet­
tivi principali. Macon graduali­
tà, per evitare impennate in-
flaltive, disoccupazione dila­
gante e il caos sociale. E non 
ha soltanto parlato, Ha comin­
ciato ed agire: l'umiliante 
sconfitte del partito nazional-
contadino in tutte e tre le con­
sultazioni (meno del 4% per 
lon Ratiu alle presidenziali, po­
co più cel 2 ,̂ nel voto per Ca­
mera e Senato) pur essendo 
stato in epoca prrcomunista la 
più forte organizzazione del 
paese, si spiega anche con la 
distribuitone di terre ai privati: 
cinquemila eltan a chiunque 

ne !accia nchiesta, Varata dal 
quel Fronte che l'opposizione 
accusa di tendenze neo-comu­
niste. 

La prudenza nel cambia­
mento da parte del potere ha il 
suo risvolto negativo. Se non si 
smantellano o si smantellano 
;on lentezza gli apparati pree­
sistenti, è ovvio che si lascia al 
proprio posto una quantità di 
pcr>one compromesse con il 
passato regime. Se l'alternativa 
ti a un repulisti drastico, che 
avn;bbe seminato panico e 
collusione (gli iscritti al Pei ro­
m e o erano quasi 4 milioni), 
ed una prudente silenziosa 
amr.istia per tanti funzionari, 
quadri e anche dirigenti che 
avrebbe alienato le simpatie 
dei giovani, degli intellettuali e 
Ccc.li idealisti. Iliescu e i suoi 
hanno optato per la seconda 
soluzione. Nei prossimi due 
anni si vedrà se il fossato che 
separa il potere da questi strati 
scciali potrà colmarsi, La Ro­
mania entra ora nella fase co­
stituente in cui il parlamento 

dovrà redigere la nuova carta 
fondamentale dello Stato e 
porre le basi dell'ordinamento 
politico. Se la promessa di Ilie­
scu sarà realizzata, ne nascerà 
«una democrazia totale, plura­
listica e multipartitica». 

Ma dialogare sarà Impresa 
ardua. Ne sa qualcosa il mini­
stro della Giustizia Teofil Pop. 
recatosi in piazza dell'Univer­
sità ieri sera per fare visita a 22 
irriducibili che continuano lo 
sciopero della fame contro il 
governo, ed è stato prima ri­
chiesto di andarsene perché 
«non 6 lei la persona adatta a 
dialogai con noi, bensì il pri­
mo ministro», e poi malmena­
to da alcuni esagitati. Un co­
municato delle autontà stig­
matizza l'episodio, delinendo 
«fuorilegge» gli assalitori, ilie­
scu resterà fermo ora nell'in­
tenzione nbadita poche ore 
pnma dell'aggressione al mini­
stro Pop, di non sgomberare 
con la lorza la piazza occupa­
ta e nbaltezzata un mese fa: 
«Zona libera dal comunismo». 
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